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Scandalosa tolleranza della polizia nei confronti dell'attività eversiva 

Nel Catanese campi paramilitari 
organizzati da dirigenti missini 
Ad Adrano un campo di addestramento organizzato nella proprietà di un noto 
agrario - Testimonianze sull'uso di armi da fuoco - La denuncia del PCI alla 
Regione ed in Parlamento - Urgente una inchiesta sul neofascismo catanese 

Il rapporto di Berlinguer 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 24 

I fascisti organizzano nel 
catanese campi di tipo para
militare. Questa grave noti
zia è confermata da una se
rie di testimonianze, che in
dicano la scandalosa tolleran
za della polizia nei confronti 
dell'attività eversiva fasci
sta. 

Nei pressi di Zafferana, al 
margini di una strada pro
vinciale i missini hanno 
organizzato un accampamen
to, sulla cui entrata avevano 
avuto l'impudenza di scrivere 
la denominazione « Campo 
scuola dux », con un inequi
vocabile richiamo alle Istitu
zioni del regime fascista. 

Testimoni hanno udito 11 
crepitio di armi da fuoco, in 
una zona lontana pochi chi
lometri, dove In un rialzo, era 
stata issata la bandiera del 
cosiddetto Fronte della gio
ventù (l'organizzazione giova
nile del MSI). Nei pressi so
no stati notati dei « picchia
tori » fascisti in tuta mimeti
ca e con radio rice-trasmit-
tenti. 

Anche per quanto riguarda 
Adrano, il comune dove giorni 
addietro sono state fatte e-
splodere potenti cariche di 
dinamite all'ingresso delle due 
sezioni comuniste, c'è la cer
tezza che è state organizzato 
un altro campo di addestra
mento paramilitare, in loca
lità Urso, nella proprietà 
di un agrario, il cui figlio 
è un esponente neofascista. 
Anche qui era stata issata, la 
bandiera del « Fronte della 
gioventù ». 

II campeggio è durato fino 
a qualche settimana addietro 
e vi si incontravano alcune 
diecine di giovani di Adrano 
e della zona, compreso un 
ex paracadutista residente a 
Biancavilla. 

Segnalazioni analoghe sono 
giunte da altri centri, come 

Le complicità nella 

« trama nera » 

Missino 
con licenza 
di esplosivo 

La strage di Peteano (Go
rizia), m cui il 31 maggio 
scorso caddero tre carabinie
ri. uccisi da una bomba col
locata in una « 500 », è stata 
rievocata ieri alla Commis
sione interni della Camera, 
dopo un'interrogazione presen
tata dal compagno Minighi-
no per conoscere la situazione 
dell'indagine per individuare 
I responsabili e i mandanti. 

Incredibile la risposta del 
sottosegretario Pucci secondo 
il quale « le indagini sono 
tuttora in corso e quindi non 
poteva dire niente di più ». 

Insoddisfatto della rispo
sta, il compagno Minighino 
ha prodotto un'impressionan
te documentazione sulla « pi
sta nera » che agisce nel Friuli 
Venezia Giulia — e partico
larmente a Gorizia e Trie
ste — sottolineando le decine 
di attentati, di violenze, di 
azioni criminose contro per
sone e organizzazioni di si
nistra di vario genere, com
piuti dai fascisti, e le ipotesi 
di collegamenti con gli usta-
scia croati, senza che nessu
no dei colpevoli sia stato per
seguito dalle forze di polizia 
e dalla magistratura. 

Sempre a proposito di trat
tamento di favore ai fascisti, 
anche ieri in Commissione in
temi è venuto il caso di un 
missino. Luigi Biondaro. che 
fu fermato dalla Guardia di 
Finanza mentre, vicino Tren
to. trasportava su un auto
mezzo armi ed esplosivi. Ai 
finanzieri dichiarò che stava 
effettuando il trasporto per 
conto dei carabinieri. Questi 
confermarono la circostanza. 
II sottosegretario Pucci si è 
limitato a confermare l'acca
duto e a dire che dopo qual
che tempo la magistratura ha 
aperto un'inchiesta. 

Il compagno De Carmari, 
presentatore dell'interrogazio
ne. ha sottolineato la gravità 
del fatto denunciando preci
se complicità fra le forze di 
polizia. 

Nlcolosl, Bronte, Ficarazzl e 
Biancavilla. Queste notizie con
fermano. In modo netto, l'esi
stenza. nel Catanese. di bande 
armate fasciste (del resto, nel
la stessa città, oltre al pul
lulare di organizzazioni neo
fasciste che vanno da « Ordi
ne Nuovo » fino ad organiz
zazioni di ex paracndustisti. si 
fanno i nomi di alcune pale
stre nelle quali verrebbero 
compiuti regolari corsi di ad
destramento al karaté che o-
perano ormai indisturbate da 
tempo, ed in collegamento 
con corsi analoghi in altre re
gioni d'Italia, con il sistema 
del cambio di forze come 
quello avvenuto fra fascisti 
catanesi e fascisti di Reggio 
Calabria E si parla anche 
di un campo di addestramen
to organizzato in comune sul
l'Aspromonte lo scorso anno. 

Per quanto riguarda le ar
mi, un episodio — noto, d'al
tra parte — conferma che 
molte provengano da deposi
ti militari. Meno di un mese 
addietro, un tale Remo Putti 
di « Ordine Nuovo », fu sor
preso, assieme ad altri due 
giovani, a rubare armi in un 
deposito dell'esercito, nel 
pressi dell'ospedale Vittorio 
Emanuele. La sentinella, ac
cortasi. diede l'allarme; due 
riuscirono a scappare, ma il 
Putt i fu fermato. La senti
nella Informò subito la que
stura; il teppista venne prele
vato. ma si pensò solo a pren
dere le generalità ed a rila
sciarlo subito dopo. Soltanto 
dopo quattro giorni venne 
fatta una perquisizione nel
la sua abitazione e furono tro
vate armi di ogni tipo: 11 baio
nette. proiettili, ecc Circola 
inoltre, insistentemente, la vo
ce dell'esistenza, nel Siracu
sano, di un punto di sbarco 
di armi dalla Grecia. 

Tutti questi fatti, queste 
circostanze, confermano la 
pericolosità della situazione 
venutasi a creare nella città 
e nella zona di Catania do
ve, non dimentichiamolo, le 
violenze si susseguono ormai 
da tempo, e soprattutto in 
coincidenza con il gonfiamen
to elettorale del MSI. a par
tire dal 13 giugno '71. Diecine 
di attentati sono stati con
sumati: le intimidazioni e le 
violenze ai singoli compagni 
e cittadini non si contano più. 
Il gruppo dei parlamentari 
della sinistra, subito dopo 
l'attentato alla Federazione 
comunista dell'll giugno scor
so, ha stilato un elenco in
terminabile. 

Una situazione, dunque, gra
vissima. che conferma che 
Catania, al pari di Milano. 
è stata scelta come zona cal
da dPlla « strategia della ten
sione ». 

I comunisti ne hanno de
nunciato la pericolosità alla 
Regione e in Parlamento; e lo 
ha fatto anche domenica sera 
il compagno Occhietto, della 
Direzione del partito, nel cor
so della grande manifestazio
ne antifascista di Adrano. 

Indispensabile e urgente di
venta una seria inchiesta sul 
mondo del neofascismo ca
tanese. 

Come è ovvio non si trat
ta di dare il marchio di 
« fascista » ad una città o a 
quella parte di popolazione 
che ha espresso, sia pure 
con un voto sbagliato, il pro
fondo malessere che la aeita. 
per responsabilità della DC e 
della locale classe dominante 
(la stessa che, magari, ha 
fatto votare MSI. per ricat
tare da destra la DC) ma di 
tornare alla leealità democra
tica, di imporre il rispetto 
della Costituzione antifascista. 
di chiamare le popolazioni 
ad una lotta unitaria per un 
autentico riscatto economico 
e sociale, isolando e colpen
do 1 gruppi di provocatori 

I comunisti non intendono 
creare allarmismi, ed hanno 
dimostrato di non spaventarsi 
di fronte alle violenze fasci
ste. anzi anrora una volta han 
no confermato di essere i Ba
ranti dell'ordine democratico 
nei confronti di quei neofa
scisti che. viceversa, il cover 
no Andreotti-Malagodi non di 
mostra «li voler combattere 
come impone la Costituzione 

I comunisti vogliono in so
stanza evitare che si produca 
alla città di Catania un dan 
no enorme. 

L'immobilismo e il disagio 
permanente servono solo ai 
gruppi asrari e industriali che 
hanno in mano la città ed ai 
fascisti loro servitori 

Franco Martelli 

Dopo le alluvioni il terrore dei serpenti 

MANILA, 26 
A 211 morti e oltre due milioni di senzatetto 

è salito il bilancio ufficiale delle inondazioni 
provocate nelle Filippine centrali dall'uragano 
a Rita », 

Viveri, indumenti e medicinali vengono inol
trati con convogli militari verso le regioni 
colpite, ma numerose città sono isolate per 
l'interruzione di ponti e strade mentre le 
pessime condizioni atmosferiche impediscono 
in molte zone l'intervento dei mezzi aerei. 
Aspre comunque sono le critiche al governo 

per come vengono condotti i soccorsi. 
In alcune città raggiunte dalle squadre di 

soccorso militari si segnalano scene dramma
tiche da parte della popolazione affamata. 
Alcuni elicotteri statunitensi carichi di viveri 
che partecipano alle operazioni di soccorso 
sono stati letteralmente assaliti dagli abitanti, 
costringendo i soldati a sparare in aria. Un 
altro flagello si aggiunge: quello dei serpenti 
velenosi che stanati dalle alluvioni invadono 
centri abitati mietendo vittime. Nella foto: 
una scena di soccorsi. 

Dopo l'intervento della CEE 

CHIESTI PROVVEDIMENTI 
PER LA BIETICOLTURA 

Risoluzione dei parlamentari comunisti della XI Commissione per una 
politica antimonopolistica — Dichiarazioni di Marroni dell'Alleanza Con
tadini e di Coltelli, segretario del Consorzio Nazionale Bieticultori 

Denunciata una truffa alimentare 

Nutre poco lo yogurt 
con lattobacilli morti 

Uno studio della FAO - Quando i microrganismi ven
gono uccisi per prolungare la conservazione del pro
dotto, si ha una perdita di valore nutritivo del 60% 

_ Presto solo lo « yogurt > che conterrà lattobacilli allo stato 
Z vitale potrà essere messo in vendita; tutti gli altri prodotti. 
~ privi di questo requisito, dovranno essere messi in commercio 
- sotto altro nome. 
Z Questa decisione è stata presa dal comitato di esperti della 
- FU, IDF (un'associazione internazionale di esperti in materia 
Z di latte e derivati), su richiesta della FAO e dell'OMS. i cui 
• esporti governativi dovranno ora ratificare tale soluzione. 
Z In un primo tempo la Germania aveva manifestato la prò 
- pria opposizione, sostenendo la tesi della realizzazione di une 
Z >oghurt * long lite > con microrganismi uccisi col calore, pasto 
Z rizzato a basse temperature: questo, al fine di prolungare la 
Z con^rvazionc del prodotto oltre le normali quattro settimane 
Z Alcuni studi preliminari hanno, però evidenziato la sostan 
- ziaìe modificazione dello yoghurt sottoposto a trattamento ter-
Z mico. rispetto agli altri: si è verificala infatti una^ perdita di 
- aminoacidi, e quindi di valore nutritivo, pan al 60'*. 
Z La risoluzione del comitato di esperti, di cui fanno parte 
- Irlanda. Austria. Gran Bretagna. Danimarca. Svizzera. Fran 
Z eia. Belgio e l'Italia, rappresentata dal prof Negri dell'isti 
Z tuto superiore di sanità, ha inoltre scartato la possibilità che 
™ lo " yoghurt > contenga i 23 coloranti e gli 8 stabilizzanti pre 
Z visti dallo standar FAO OMS: i conservativi sono accettati 
• solo in misura ridotta; il contenuto in frutta non deve supe 
Z rare il IO**. 

Il ministro e i «campeggi » 

Non più tardi deWaltro ieri, 
U ministro degli Interni Ma
riano Rumor ha concesso una 
ampia intervista sull'ordine 
pubblico a due quotidiani del 
petroliere Monti, La Nazione 
e II Resto del carlino. La se
de, qualcuno potrebbe osser
vare, andava scelta meglio: in
fatti quella catena di giornali 
e il loro proprietario non han 
no mai nascosto, diciamo cosi. 
una certa simpatia per perso
ne. gruppi e forze politiche 
che dell'ordine pubblico e del
le istituzioni repubblicane non 
sono vropriamente accaniti 
difensori. Ma la lettura della 
intervista elimina ogni ele
mento di contraddizione. 

In quattro colonne di piom-
t » dedicale ai temi della vio

lenza, dell'eversione politica, 
delle minacce allo Stato co
stituzionale, il ministro degli 
Interni di Andreotti è riusci
to a non pronunciare neppure 
una volta le parole « fasci
smo J>, «fascisti». L'unico vo
cabolo con un minimo di spe
cificità uscito dalle sue lab 
bra è il termine « anarcht 
imo» Per ti resto, un'orgia 
di « gruppi estremisti » mai 
meglio definiti, di « violenza 
insito nell'uomo», perfino di 
dilettanteschi psicologismi sul 
l'a aggressività » dovuta al 
«lungo periodo di pace* Da 
parte di chi dovrebbe garan 
tire la tutela degli ordinamen
ti democratici questa è, dicia
molo chiaramente, una vergo
gna. 

Vogliamo aiutare il ministro 
di polizia a essere meno va
ga e ovattato? Ecco qui L'in-
tervislatore gli ha chiesto a 
un certo punto che cosa si fa 
per « provocare lo scioglimen
to di forze paramilitari * Ru
mor, dopo aver genialmente 
ammesso che si tratta di « un 
problema grosso ». cosi rispon 
de: « Ha impartito disposizio
ni telegrafiche contro tutti i 
fosidnelti campeggi paramili
tari che d'estate era invalso di 
organizzare sulle montagne. 
nei boschi. Non avremo ri
guardo per nessuno: faremo 
tutto il possibile per scoprir
li». 

mEra invalso»? «Faremo»? 
Ma perché non usa i verbi al 
tempo presente? I campeggi 

et sono, et sono attorno a Ca
tania. e lo segnaliamo in que
sta pagina, così come sono 
stati individuati e denunciati 
n Bolzano, e m tante altre lo
calità dell'Italia settenlriona 
te, centrale, meridionale. Gior
nali e riviste hanno pubblicato 
fotografie, dati e riferimenti. 
E si è sempre trattalo e si 
tratta ora di campeggi fasciati. 
dove * seguaci del fucilatore' 
Almiranle si addestrano nello 
sport delle aggressioni e de 
gli attentati. 

Mandi meno telegrammi, il 
ministro, e spedisca poliziotti 
e carabinieri a far piazza pu
lita. Vedrà che l'ordine pub
blico ne sarà subito avvantag
giato; e soprattutto l'ordine 

l repubblicano. 

La denuncia della CEE con
tro numerosi zuccherifici ita
liani capeggiati dall'Eridania, 
che controllano la commercia
lizzazione dello zucchero e 
applicano taglie monopolisti
che e speculative nella fase 
dell'acquisto delle bietole ed 
in quella della vendita ai con
sumatori è soltanto una pri
ma parziale e tardiva confer
ma di quanto, in questi anni 
è stato denunciato dalla Al
leanza dei Contadini, dal Con
sorzio nazionale bieticultori. 
dal nostro Partito. 

Sull'argomento i parlamen
tari comunisti della XI com
missione agricoltura hanno 
presentato, in questi giorni. 
una risoluzione in cui si in
dicano una serie di provvedi
menti atti a ristrutturare in 
senso antimonopolistico l'in
dustria saccarifera garanten
do gli interessi dei produttori 
di bietole e dei consumatori. 

Secondo il segretario gene
rale del Consorzio Bieticulto
ri. Pietro Coltelli, a la situa
zione è più che mai grave nel 
nostro Paese che è costretto 
ad importare forti quantitativi 
di zucchero: le aste, infatti, 
sono viziate da rìgido control
lo del commercio a livello co
munitario D'altra parte la no
stra cassa conguaglio non in
cassa tutte le 23 lire al kg. 
mentre in Italia, con l'avallo 
del governo, lo zucchero ha 
un prezzo superiore di 50 lire 
a quello degli altri Paesi co
munitari. Si rende perciò ne
cessaria una trasformazione 
in senso democratico del set
tore bieticolo e una inchiesta 
parlamentare, così come ave
va deciso, nella precedente le
gislatura. il Senato. 

Angelo Marroni, responsabi
le dell'ufficio economico della 
Alleanza nazionale dei conta 
dini pone in rilievo gli effetti 
della colitica degli industria
li italiani dello zucchero vol
ta alla ricerca del massimo 
profitto. « I contadini, per que
sta politica hanno dovuto su
bire prezzi non remunerativi 
ed inique condizioni di cessio
ne del loro prodotto. Nel di
segno di ristrutturazione mo
nopolistica. che si è svilup
pata anche a danno delle in
dustrie minori, gli zuccherie
ri sono stati apertamente fa
voriti dal governo italiano e 
dalla politica degli stessi or-
eanismi comunitari. 

Chiediamo, perciò, che il 
ministro dell'agricoltura inter
venga subito, convocando una 
riunione delle organizzazioni 
economiche e professionali del 
bieticultori e di tutti gli in
teressati al settore per rego
lare lo svolgimento dell'immi
nente campagna bieticola nel
l'interesse dei contadini e del
l'economia generale». 

(Dalla prima pagina) 

sono mancati, ad esempio, ac
cenni all'eventualità di giunge
re a nuove elezioni, attraverso 
le quali, in un clima di gran
de tensione, la DC possa aspi
rare ad avvicinarsi alla con
quista della maggioranza asso 
luta, anche dando per scon
tato che in tal caso essa si 
troverebbe di fronte a un 
PCI ancora più forte, ma in 
una situazione che vedrebbe 
un indebolimento del PSI e 
dei partiti minori. 

Dopo aver rilevato che non 
è questa la prospettiva dei 
comunisti, i quali considerano 
tutta l'importanza che possono 
avere il PSI e forze interme
die che abbiano un orienta
mento democratico. Berlin
guer ha affermato che essen
ziale è oggi guardare al com
pito principale del momento. 
che è quello di battere al più 
presto il governo Andreotti -
Malagodi. Si tratta dunque di 
condurre una lotta di opposi
zione senza esitazioni, a fondo. 
che tenda nello stesso tempo 
a creare le condizioni per una 
inversione di tendenza. Per 
determinare la caduta di que
sto governo non facciamo con
to su « agguati » o sull'esplo-
dere improvviso di e casi » 
parlamentari (anche se. natu
ralmente, non si possono esclu
dere eventualità di questo ge
nere) Le carte su cui puntia
mo sono quelle di una oppo
sizione dura e ampia, dello 
sviluppo di iniziative molte
plici, politiche, di massa, 
della costruzione di un'alter
nativa democratica. 

Un'opposizione 
dura e ampia 

Quando parliamo di una op
posizione dura e sistematica, 
nel Paese e nel Parlamento — 
ha proseguito Berlinguer — la 
quale dovrà rendere difficile 
la vita a questo governo met
tendo in luce la sua organica 
incapacità di governare, sot
tolineiamo dunque che la no
stra sarà una opposizione di
versa. per vari aspetti, da 
quella condotta negli ultimi 
anni, quando, in presenza di 
un governo di cui faceva par
te un Partito socialista spo
statosi dopo la scissione so
cialdemocratica su nuove po
sizioni. pur mantenendo una 
opposizione di fondo, si è pe
rò anche ricercata la strada 
di un collegamento, su sin
gole questioni, con una parte 
della _ maggioranza e delle 
stesse forze al governo. Oggi 
la situazione è profondamente 
cambiata e diverso deve es
sere pertanto anche il tono 
della opposizione. 

Dopo avere affermato che 
ciò non vuol dire scendere 
sul terreno del massimalismo. 
né che ci rifiuteremo di en
trare nel merito delle singole 
questioni, (un'opposizione cie
ca e puramente agitatoria fa
rebbe in realtà il gioco del 
governo) Berlinguer ha riba
dito che. tuttavia, sia nel Par
lamento sia nel Paese la lot
ta inevitabilmente dovrà assu
mere aspetti - di maggiore 
asprezza e combattività. 

Il segretario generale del 
PCI si è quindi brevemente 
soffermato su alcuni elementi 
costitutivi della linea e della 
prospettiva politica generale. 
sulle quali si basa il nostro 
orientamento. Egli ha riba
dito, in proposito, che l'alter
nativa. oggi, non è tra cen
trismo e centro sinistra, che 
sono entrambe formule supe
rate. giacché la situazione è 
maturata nel senso di propor
re un'altra alternativa che è 
questa: o si va verso destra 
(e l'attuale governo è già un 
passo pericoloso in questa di
rezione), oppure si va verso 
sinistra. Ed andare verso si
nistra vuol dire muoversi ver
so quella svolta democratica, 
indicata dal nostro XIII Con
gresso. compiere cioè dei pas
si in direzione dell'incontro e 
della collaborazione tra le 
grandi componenti storiche del 
movimento popolare italiano. 
quella cattolica, quella comu
nista e quella socialista. Non 
intendiamo affatto — egli ha 
detto — abbandonare l'indica 
zione di questa prospettiva. 
giacché essa pone al centro 
della attenzione della opi
nione pubblica e di tutte le 
forze democratiche quello che 
è il problema di fondo della 
vita politica italiana: la neces
sità di un rapporto nuovo con 
l'insieme del movimento ope
raio. e quindi con il PCI. Non 
per caso ci si affanna tanto. 
da parte di certi dirigenti del
la DC a sostenere la pretesa 
della impossibilità di giunge
re a una collaborazione anche 
di governo con il PCI. E sfug
gono a questo problema cen 
tra le della vita politica italia
na quanti, sia tra le sinistre 
democristiane, sia nel Partito 
socialista, pur riconoscendo il 
ruolo e la funzione della gran
de forza che rappresentiamo 
e pur ricercando un collega
mento con essa, per utilizzar
la ai fini tattici della loro 
azione, vorrebbero in sostan
za che tale ruolo e tale fun
zione fossero soltanto di pres
sione e di condizionamento. Sì 
tratta di una visione che non 
solo non è da noi accettabile. 
ma che contraddice l'esigenza 
di uno sviluppo democratico di 
tutta la situazione. 

Berlinguer ha però sottoli
neato che mantenere fermo 
da parte nostra l'obiettivo del
la svolta democratica non vuol 
dire escludere la possibilità di 
f u i intermedie, che rappre

sentino un passo in avanti in 
questa direzione. Non abbia
mo, per questo, formule da 
indicare — egli ha detto — e 
consideriamo le soluzioni pos
sibili senza schemi precosti
tuiti, con elasticità. Ma due 
punti devono essere fin d'ora 
chiari, perchè quelle fasi in
termedie rappresentino real
mente un passo avanti, e non 
piuttosto un passo indietro: 
die esse debbono comportare 
una netta chiusura a destra. 
e un'apertura al confronto con 
l'insieme del movimento ope
raio. con il conseguente supe • 
ramento della preclusione an
ticomunista. L'obiettivo di og
gi è appunto quello di aprire 
la strada, insieme con la ca
duta dell'attuale governo al 
realizzarsi di una fase inter
media, che rappresenti un 
progresso nella direzione che 
abbiamo indicato. 

Dopo avere affermato che 
questo obiettivo, non facile. 
può essere conseguito soltanto 
se si determina uno sposta
mento dei rapporti di forza nel 
Paese. Berlinguer ha rilevato 
che ciò implica precise con
seguenze sia per i contenuti 
sia per le forme di lotta del
la nostra opposizione. Alla du
rezza ed anche alla drammati
cità che è prevedibile assu
meranno i grandi scontri so
ciali e politici nei prossimi 
mesi, bisogna innanzitutto ac
compagnare uno sforzo per 
dare la massima evidenza al 
carattere positivo e realisti
co delle nostre proposte e ini
ziative. 

Ricordato che questo, ap
punto, è il senso e lo spirito 
del documento sui problemi 
economici elaborato dalla Di
rezione del partito, il quale 
intende rivolgersi prima di 
tutto ai lavoratori, ma anche 
ad altre forze sociali (sopra
tutto di ceto medio) e politi
che. Berlinguer ha sottolinea
to la necessità di sviluppare 
tutta una serie di iniziative lo
cali non solo per propaganda
re il documento, ma soprat
tutto per sviluppare un movi
mento politico di massa sui 
temi in esso proposti. 

Venendo poi a parlare delle 
lotte per i contratti, già ini
ziate da alcune categorie e 
che vedranno impegnate nei 
prossimi mesi altri milioni di 
lavoratori. Berlinguer ha rile
vato che se la prima condizio
ne per battere il tentativo di 
rivincita del padronato è la 
combattività e l'unità operaia, 
essenziale per un loro esito 
vittorioso è evitare l'isolamen
to della classe operaia. Si 
tratta, dunque, di non lasciar
si rinchiudere in una pura lot
ta sui contratti, e solo su que
sti ma anzi di sostenerla con 
iniziative politiche che realiz
zino, un legame con altri ce
ti. e forze sociali — i giova
ni. i contadini, le donne — 
specie per i problemi delle 
popolazioni del Mezzogiorno. 
Ed è necessario accompa
gnare la lotta con iniziative 
politiche e propagandistiche 
nel quadro della battaglia 
per un nuovo indirizzo genera
le di politica economica. Sen
za questo movimento politico 
generale, di massa, per le ri
forme. la stessa battaglia per 
i contratti può andare incon
tro al rischio di esiti non po
sitivi. 

Il valore del 
patto federativo 
Dopo avere espresso un giu

dizio critico sui recenti provve
dimenti economici adottati dal 
Consiglio dei ministri Berlin 
guer ha indicato alcuni temi 
più specifici, sui quali è neces
sario giungere a una maggiore 
precisazione delle piattaforme 
e sviluppare ampie iniziative. 
Tra questi, egli ha citato la 
agricoltura (problemi dei pic
coli concedenti, della trasfor
mazione della mezzadria e 
colonia in affitto, delle opere 
di trasformazione agraria) e 
il Mezzogiorno. Egli ha notato 
che qui esistono oggi condi
zioni nuove per porsi alla te
sta del malcontento e della 
protesta delle popolazioni, per 
portare avanti la loro spinta 
al rinnovamento, per scalzare 
le basi di un certo consenso 
ottenuto tra determinati stra
ti dalla destra missina, che 
collocandosi oggi su una po
sizione di « condizionamento > 
e in qualche caso di sostegno, 
nei confronti del governo, può 
essere messa in difficoltà. 

Il partito organizzerà, per il 
18 e 19 settembre all'Aquila, 
un convegno di tutti ì quadri 
comunisti del Mezzogiorno. Al
tre iniziative riguardano i pro
blemi acuti delle partecipa
zioni statali (con un conve
gno promosso dal CESPE per 
il prossimo dicembre) e il pia
no per la chimica. 

Altri temi affrontati dal 
compagno Berlinguer seno 
stati quelli dell'unità sindaca
le. delle Regioni, della scuo
la, dei problemi dell'ordine 
democratico e della politica 
estera. A proposito dell'unità 
sindacale egli ha rilevato che 
il patto federativo tra le Con
federazioni, se non è certa
mente l'obiettivo per il quale 
si è lavorato, rappresenta nel
le condizioni attuali un pas
so avanti da valorizzare e dal 
quale occorre trarre tutte le 
possibili implicazioni positive. 
con una mobilitazione di mas
sa per superare le difficoltà 
e gli ostacoli a un nuovo 
sviluppo dell'unità d'azione e 
per favorire il cammino ver
so l'unita organica. 

Per le Regioni. Berlinguer 
ha annunciato che verrà or
ganizzato un convegno o se
minario di partito, agli inizi 
dell'autunno, allo scopo di 
trarre dall'esperienza di due 
anni dall'inizio della loro esi
stenza le necessarie indica
zioni per il nostro lavoro. 
Egli ha notato che. anche 
in questo campo, gli elemen
ti di manovra presenti in 
certe posizioni del governo, 
come quelle espresse nel re
cente incontro con le Regio
ni. non mutano la sua linea 
sostanzialmente accentratrice, 
la quale entra però in con
traddizione con un largo fron
te regionalistico, che com
prende anche forze democri
stiane. 

La ripresa del 
rapporto DC-PSI 

Dopo aver affermato che i 
comunisti sono favorevoli al 
la convocazione di una se
conda conferenza delle Regio
ni meridionali, e dopo aver 
annunciato l'organizzazione di 
un convegno di partito, previ
sto per dicembre, sui temi 
dell'iniziativa delle Regioni 
nel campo della scuola, Ber
linguer ha rilevato che quello 
della scuola è un terreno es
senziale, oggi, per contribuire 
a determinare uno sposta
mento dei rapporti di forza 
nel Paese a favore dello schie
ramento che si batte per il 
rinnovamento e le riforme. 
Ricordati alcuni dei temi di 
maggiore attualità, anche in 
relazione all'attività parlamen
tare, come quelli dello stato 
giuridico degli insegnanti, del
la riforma della scuola secon
daria, della scuola per l'in
fanzia e dell'obbligo e della 
Università egli ha osservato 
che anche sul terreno scola
stico è prevedibile che il go
verno non ridurrà tutta la 
propria condotta al tentativo 
di restaurazione ed agli atti 
repressivi, ma introdurrà pu
re elementi di manovra. E' 
compito nostro contrapporre 
sia agli uni sia agli altri la 
nostra iniziativa, sulla base di 
una mobilitazione di massa, 
democratica, contro ogni atto 
di repressione e sulla base 
di proposte positive sui vari 
aspetti, ma nel quadro di 
una piattaforma generale per 
il rinnovamento dell'intero or
dinamento scolastico. Fin da 
ora comunque bisogna prepa
rare il partito per una forte 
ripresa del movimento degli 
studenti, degli insegnanti, del
le famiglie all'apertura del
l'anno scolastico. 

Affrontando i problemi del
l'ordine democratico e dello 
sviluppo della lotta antifasci
sta, Berlinguer ha notato co
me nella condotta del MSI 
non si possa tanto individua
re una linea ben definita. 
quanto piuttosto lo sforzo di 
saldare due momenti: da una 
parte si assiste infatti a una 
accentuazione del suo trave
stimento pseudo legalitario 
e quindi a tentativi di inseri
mento nel gioco parlamentare 
e nella maggioranza; mentre, 
dall'altra parte, si deve in
vece denunciare una recru
descenza di atti di violenza. 
di cui sono protagoniste or
ganizzazioni del MSI od a 
questo collegate, e che sem
pre di più tendono a pren
dere di mira il Partito co
munista e le organizzazioni 
operaie. Lo scopo è evidente
mente quello sia di dare sfo
go a impazienze e delusioni, 
che serpeggiano nel MSI, sia 
di ricercare il consenso delle 
forze più conservatrici ed an
ticomuniste, sia di compiere 
un'opera di intimidazione nei 
confronti dei militanti del 
movimento operaio. Non è 
da escludere, del resto, che 
in relazione alle lotte con
trattuali e alla riapertura del
le scuole si verifichi un'ulte
riore intensificazione delle at
tività squadristiche e terrori
stiche. Noi rispondiamo a que
sta azione dei neofascisti por
tando avanti la nostra linea. 
che consiste da un lato nel 
non cadere nelle provocazioni 
e nel non confonderci con 
chi le accetta, e dall'altro nel 
mantenerci sul terreno dello 
sviluppo di un movimento di 
massa combattivo, ampio, uni
tario. democratico. Non si 
tratta però soltanto di limi
tarci a una risposta: bisogna 
avere una iniziativa e dargli 
continuità nel Parlamento. 
nelle Regioni, negli enti locali. 
nel Paese. E l'iniziativa va 
sviluppata in molteplici campi. 
dando un posto di rilievo alla 
battaglia ideale e culturale. 

Dopo aver affermato, in me
rito ai problemi di politica 
estera, che la questione più 
immediata riguarda gli svi
luppi dell'aggressione ameri
cana contro il Vietnam e la 
necessità di una forte ripresa 
dell'iniziativa e del movimen
to di solidarietà con gli eroi
ci combattenti vietnamiti. Ber
linguer ha affrontato alcune 
questioni relative al nostro 
atteggiamento e alle nostre 
iniziative verso le varie forze 
politiche. Egli ha rilevato che, 
se il pericolo principale è 
costituito dalla continuazione 
di questo governo, è necessa
rio condurre un'azione di sti
molo (e quindi anche realiz
zare una certa oggettiva con
vergenza) nei confronti di tut
te le forze che sono interes
sate alla sua caduta e a una 
inversione di tendenza. 

Per quanto riguarda la DC. 
ciò vuol dire esercitare una 
azione di stimolo che vada ol
tre le sinistre • il gruppo 

moroteo (il cui rifiuto di 
partecipare al governo rappre
senta un atto politico im
portante. di contraddizione 
per il governo), che investa 
altri settori della DC, nei qua
li si manifestano in vari modi 
altri elementi d' contraddi
zione. Tale azione va condot
ta soprattutto alla periferia. 
con iniziative adeguate delle 
nostre Organizzazioni. Anche 
in altri partiti, come nel PSDI 
e nel PRI. si manifestano i 
segni di un vasto malessere. 
causato e dalla partecipazione 
al governo e dalla sua espo
sizione all'« inquinamento » di 
voti fascisti. Anche in questo 
campo, dunque, bisogna muo
versi con intelligenza, evitan
do di mettere tutti nello stes
so sacco. 

Berlinguer ha quindi sotto
lineato l'attenzione e l'inte
resse con cui i comunisti 
guardano, nel pieno rispet
to dell'autonomia del PSI. al
le scelte che investono la po
litica, il ruolo e l'unità di 
questo partito. Da quanto ab
biamo detto a proposito del
la nostra prospettiva, e in 
particolare sulla possibilità 
di fasi intermedie per aprire 
la via a una svolta democra
tica. deriva che noi non ab
biamo una pregiudiziale di 
principio contro l'eventualità 
di una ripresa del rapporto 
tra la DC e il PSI. né qui 
intendiamo affrontare la que
stione se può trattarsi di 
una ripresa del rapporto con 
un PSI che faccia parte del
la maggioranza o del gover
no. Sarebbe però negativo te 
ciò avvenisse in condizioni le 
quali, invece di rappresenta
re un passo in avanti, co
stituiscano un passo indietro, 
rispetto alle posizioni affer
mate negli ultimi anni dal 
PSI. Un passo indietro sa
rebbe l'accettazione della de
limitazione della maggioranza, 
o. comunque, un cedimento 
alle pressioni di quella parte 
delle forze democristiane, che 
puntano su uno spostamento 
in senso anticomunista nel 
PSI allo scopo di colpirne 
l'unità e il legame con il mo
vimento dei lavoratori. Del 
resto, nel PSI emergono chia
ramente posizioni le quali. 
respingendo l'ipotesi che si 
debba pagare questo grave 
prezzo, considerano illusoria 
la tesi secondo cui sarebbero 
già mature le condizioni per 
un meccanico ripristino della 
collaborazione con la DC. 

Un forte sviluppo 
dell'iniziativa 

Nell'ultima parte della sua 
relazione, il compagno Ber
linguer ha affrontato alcune 
questioni del lavoro del par
tito. Dopo aver sottolineato la 
importanza della scadenza 
delle elezioni amministrative 
del prossimo autunno (che 
vedranno recarsi alle urne 
in numerose province circa 
tre milioni di elettori), e quin
di la necessità che le or
ganizzazioni direttamente in
teressate si preparino adegua
tamente ad affrontare questa 
prova, egli ha rilevato, sul 
piano più generale, che i du
ri compiti di lotta a cui sia
mo chiamati esigono un fer
mo rigore sui problemi del
l'orientamento politico. E' ne
cessario perciò evitare sia ma
nifestazioni di massimalismo 
e settarismo sia ogni forma di 
inerzia e di insufficiente spi
rito di iniziativa e di combat
tività. La forza organizzata, il 
consenso popolare, il presti
gio del PCI sono in forte cre
scita. ma non dappertutto il 
partito riesce a dispiegare 
pienamente le sue forze. 

Dopo aver riaffermato la 
grande importanza e il signi
ficato della confluenza del 
PSIUP nel PCI. Berlinguer ha 
ricordato le precise indicaiio-
ni date dalla recente riunio
ne del Comitato Centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo affinché tutte le 
organizzazioni del partito si 
impegnino subito per favori
re l'ingresso del più gran nu
mero di compagni socialpro-
letari nelle nostre file e per 
utilizzare pienamente le loro 
capacità e il loro spirito com
battivo. E' questa, tra l'altro. 
una grande occasione per ri
lanciare nel partito un lavoro 
per una sempre più salda uni
tà di orientamento politico. 
perché tutti 1 compagni si 
impadroniscano pienamente 
della nostra linea politica e 
partecipino attivamente alla 
sua applicazione e al suo ul
teriore sviluppo. La « leva 
Gramsci » e la campagna per 
la stampa comunista — ha 
concluso Berlinguer — sono 
in queste settimane i due 
essenziali strumenti per svi
luppare la nostra attività. 

Nella discussione sono in
tervenuti numerosi compagni. 
i quali hanno affrontato al
cuni dei più urgenti problemi 
che si pongono ai lavoratori 
e alle masse popolari nelle di
verse regioni, o questioni del
l'iniziativa e del lavoro del 
partito nei diversi settori di 
attività. Hanno parlato i com
pagni Guerrinì (Ancona). La 
Torre (vice responsabile del
la sezione di lavoro del CC 
per il Mezzogiorno). Pascolat 
(Udine). Di Paco «della se 
zione di organizzazione). Va
leri (Vercelli). Zamboni (Kor 
li). Vivan (Pordenone). Tom 
maso Rossi (Reggio Calabria). 

I
li compagno Berlinguer ha 
quindi tratto brevemente le 
conclusioni della * • ••»""» 


